
Valtidone e Valtrebbia

CASTELSANGIOVANNI - Castel-
sangiovanni e la Valtidone
piangono il dottor Franco
Rebecchi, medico chirurgo
che dal 1997 al 2005 diresse,
in qualità di primario, il re-
parto di chirurgia dell’ospe-
dale castellano. In
precedenza, erano gli
anni Settanta, Rebec-
chi aveva prestato
servizio per lungo
tempo nell’ospedale
di Borgonovo dove e-
ra cresciuto alla
scuola dell’allora pri-
mario del reparto di
chirurgia Sergio
Francalanci, di cui
oltre che collega era
stato anche un grande ami-
co. In una intervista conces-
sa a Libertà in occasione del-
la sua nomina a primario
nell’ospedale di Castelsan-
giovanni, Rebecchi aveva ri-
cordato il suo maestro: «Mi
ha messo in mano il bisturi
nel ’69 e con lui ho condivi-
so 22 anni di attività chirur-
gica».

Classe 1944, avrebbe com-
piuto 70 anni in questi gior-
ni, Rebecchi era originario di
Piacenza. Laureatosi a soli 25
anni, era il 1969, in medici-
na all’Università di Milano a-
veva poi conseguito cinque
specializzazioni: in chirurgia
generale, chirurgia toracica,
chirurgia pediatrica, chirur-
gia gastroenterologica e chi-
rurgia laparoscopica. Da gio-
vane medico aveva iniziato a
praticare la professione al-
l’ospedale di Borgonovo ac-
canto al dottor Francalanci.
Negli anni Ottanta aveva
praticato all’ospedale di Pia-
cenza, in seguito di nuovo
inviato in Valtidone, nell’o-

spedale di Castelsangiovan-
ni. Qui diresse il reparto di
chirurgia in qualità di prima-
rio dal 1997 fino all’anno
della pensione, il 2005. Spo-
sato con Marina Guasconi,
infermiera professionale in-

contrata durante gli
anni del servizio al-
l’ospedale di Borgo-
novo e tuttora in atti-
vità all’ospedale di
Piacenza, il dottor
Franco Rebecchi la-
scia di sé il ricordo di
un professionista
scrupoloso e stimato,
nonché di uomo u-
mile e sorretto da u-
na grande fede. Per

lui, come aveva dichiarato
nella già citata intervista
concessa a Libertà, le corsie
degli ospedali erano «luogo
privilegiato da Dio, dove il
malato agli occhi del creden-
te diventa una “teofania” e
cioè una manifestazione di
Dio come è stato per il sama-
ritano della parabola evan-
gelica». «Di lui - sottolinea-
no i familiari - ci piace ricor-
dare la grande umiltà e mo-
destia che aveva nell’ap-
proccio con il prossimo, la
sua vastissima cultura stori-
ca e umanistica uniti ad una
profonda fede cattolica che
lo ha sempre accompagna-
to». I funerali del dottor
Franco Rebecchi si svolge-
ranno oggi, venerdì, alle 11
nella chiesa parrocchiale di
Sant’Anna lungo via Scala-
brini a Piacenza. Ieri lunghe
code di parenti, amici, colle-
ghi e anche tanti ex pazienti
hanno voluto rendere un ul-
timo omaggio alla salma del-
l’ex primario.

Mar. mil.

Franco Rebecchi,
medico chirurgo

La Valtidone piange 
il dottor Franco Rebecchi
Primario a Castello era stato anche a Borgonovo
Funerali oggi alle 11 in Sant’Anna a Piacenza

Castello,la Pro loco scalda i motori:
si comincia con una gita in Val d’Aosta

PER I PIÙ PICCOLI “TRUCCABIMBI”E “BABYDANCE”

Carnevale Sarmatese:domenica
corteo mascherato,musica e frittelle
SARMATO - (crib) È tempo di ri-
spolverare maschere, coriando-
li e stelle filanti anche a Sarma-
to: domenica di svolgerà l’ottava
edizione del Carnevale Sarma-
tese, organizzato dalla Proloco
con il patrocinio del Comune.
L’appuntamento per i bambini
e le loro famiglie sarà in piazza
Roma, a partire dalle 14.30. Do-
po il ritrovo iniziale, partirà il
corteo mascherato per le vie del
paese, in compagnia del corpo
bandistico Don Orione di Bor-
gonovo, con le caratteristiche
majorette. Quindi, si tornerà in
piazza, dove avrà luogo la festa
vera e propria.

Oltre agli scherzi e ai diverti-
menti, accompagnati dalla mu-
sica della Proloco, ci sarà molto
altro per le famiglie, a partire dai
carri allegorici: quest’anno, sa-
ranno ben cinque e realizzati
quasi esclusivamente da sarma-
tesi. E in paese c’è già una certa
curiosità su quali saranno i temi
dei vari carri. Per i bambini che
passeranno sul palco per la gara
delle maschere, sarà consegnata
una medaglia ricordo e saranno

allestiti giochi gonfiabili, tappe-
ti elastici, ma anche il cosiddet-
to “truccabimbi” (per tutti quel-
li che si fossero dimenticati una
maschera e siano disposti a far-
sela disegnare direttamente sul
viso) e la “babydance”, per bal-
lare in allegria con le musiche
per ragazzi. Infine, sarà presen-
te anche un trenino che, a inter-
valli regolari, effettuerà dei tour
guidati lungo le vie del paese.

Ma anche per gli adulti non
mancherà il divertimento: tra un
tentativo di indovinare chi si na-
sconde sotto la maschera e im-
probabili travestimenti, ci sarà
anche la possibilità di riposarsi
in compagnia delle calde frittel-
le che saranno preparate dal-
l’Antica Forneria Sarmatese.
Quella del carnevale sarmatese
è un’antica tradizione che da
qualche anno è stata recuperata
con successo e che rappresenta
ormai un appuntamento irri-
nunciabile tra le manifestazioni
del paese. Partito in sordina, o-
gni anno il Carnevale ha saputo
richiamare gente anche dai pae-
si vicini.

CASTELSANGIOVANNI - La Pro loco
di Castelsangiovanni scalda già
i motori e si prepara al lungo ca-
lendario di eventi che scandi-
ranno il 2014 e che l’altra sera i
volontari del sodalizio guidato
da Sergio Bertaccini hanno li-
cenziato al termine dell’assem-
blea convocata al centro cultu-
rale di via Mazzini. Il calendario
di nuove iniziative, presentato
anche all’amministrazione co-
munale e che potrà essere ulte-
riormente incrementato di altri
appuntamenti, è stato illustrato
dal presidente Bertaccini. Il pri-
mo evento che impegnerà i vo-
lontari sarà, sabato 7 giugno,
“Rockin’ Villa” a villa Braghieri.
L’evento vedrà la collaborazione
con il locale gruppo scout che
quest’anno soffia sulle sue pri-
me 50 candeline con una serie
di eventi tra cui anche la serata
di rock giovanile nel parco di vil-
la Braghieri. «Sempre nel mese
di giugno – ha spiegato Bertacci-
ni – saremo coinvolti nella festa
patronale di San Giovanni, orga-
nizzata dall’amministrazione
comunale di concerto con la

parrocchia. Il nostro sodalizio
parteciperà fattivamente con i
suoi stand e altre attività nella
giornata del 23 giugno». Sabato
19 luglio ritorna “Notte di Pinta”,
la festa con protagonisti artisti di
strada, buona birra europea e
piatti tipici da varie regioni d’Ita-
lia. «Una scelta quest’ultima – ha
sottolineato il presidente della
Proloco - che va nella direzione
di puntare alla promozione del

cibo italiano, anche in vista di
Expo 2015». Sabato 9 agosto nel
parco di villa Braghieri ci sarà
l’attesissimo appuntamento con
Calici di Stelle, dove accanto al-
le tradizionali cantine saranno
presenti per la prima volta pro-
duttori di vino biodinamico e
ovviamente gli stand della Pro-
loco con assaggi di piatti e pro-
dotti tipici. Sabato 8 novembre
ci sarà un altro dei momenti

clou del calendario di iniziative
locali e cioè Cioccolandia, l’or-
mai tradizionale appuntamento
con il cioccolato e con i dolci che
di anno in anno è cresciuto arri-
vando ad attirare migliaia di visi-
tatori. «La volontà della Proloco
– è stato sottolineato - è quella
di coinvolgere, oltre all’ammini-
strazione e al Comitato vita nel
centro storico, anche altre asso-
ciazioni e realtà della città e del-
le frazioni, che potrebbero por-
tare nuove idee e collaboratori
per fare crescere ulteriormente
Cioccolandia». Nel frattempo la
Proloco sta organizzando una
trasferta in Val d’Aosta domeni-
ca 9 marzo, con ciaspolata e visi-
ta della città di Aosta. La parteci-
pazione è aperta a tutti e per i-
scriversi è necessario contattare
la Proloco. Durante l’assemblea
Fabio Brandolini, membro del
consiglio direttivo, ha illustrato
il bilancio consuntivo del 2013,
ripercorrendo gli eventi e le ini-
ziative intraprese lo scorso an-
no. Nel corso della serata sono
stati infine nominati nuovi
membri del consiglio direttivo
Nicolò Bertaccini, Giorgio Bassi,
Simone Carelli e Claudio Brizzo-
lari in sostituzione di Marianna
Coiro, Silvia Peveri, Davide For-
tunati e Cristian Pinna.

Mar. Mil.

L’assemblea della Pro loco di Castel San Giovanni (foto Bersani)

■ Un mese di carcere per il
possesso di una fionda. Una se-
verità che appare quantomeno
curiosa. Soprattutto in un mo-
mento in cui le prigioni italiane
vivono una situazione di croni-
co sovraffollamento. Viene da
dire che i problemi di crimina-
lità nel nostro Paese sono ben
altri. Ma qui il punto è un altro.
Protagonista della vicenda è un
43enne di Castelsangiovanni
che soffre di disturbi psichiatri-
ci. Una persona seguita dal ser-
vizio di salute mentale dell’Ausl
di Piacenza e che in questi gior-
ni avrebbe dovuto iniziare un ti-
rocinio formativo. Invece, da ve-
nerdì scorso, si ritrova tra i muri
di una cella in via delle Novate.

A lanciare l’allarme sono le
persone che si stanno prenden-
do cura di lui. Prima di tutto l’é-
quipe dell’azienda sanitaria for-
mata dal dottor Filippo Lombar-
di e dall’assistente sociale Luisa
Bersani. «Abbiamo fatto un la-
voro terapeutico importante e
molto lungo - dicono - che ri-
schia di essere compromesso
dall’esperienza del carcere. Sen-
za contare che è saltato il tiroci-
nio lavorativo che doveva inizia-
re in questi giorni».

La giustizia ha fatto il suo cor-
so. Implacabile. Dopo essere
stato trovato con in tasca la fion-
da, l’uomo viene denunciato.
Poi il processo e la condanna a
un mese di carcere. La pena di-
venta esecutiva e viene notifica-
ta all’imputato. Il carcere non e-
ra un esito scontato. Però biso-
gna sapersi difendere. «Avrebbe
potuto chiedere l’applicazione
di una misura alternativa al car-
cere, ma ormai sono scaduti i
termini di trenta giorni per far-
lo», dice l’avvocato Matteo Ma-
mi che venerdì, dopo l’arresto, è
stato nominato d’ufficio per di-

fendere il 43enne. «Se fossimo
stati informati del provvedi-
mento avremmo seguito la pra-
tica, ma non ne sapevamo nul-
la», precisa il dottor Lombardi.
Probabilmente l’uomo, che da
qualche tempo vive in una strut-
tura protetta a Piacenza, non ha
capito il significato del docu-
mento che gli veniva notificato e
l’ha riposto in un cassetto. «Lu-
nedì ho inviato al magistrato di
sorveglianza la richiesta di ese-
cuzione della pena ai domicilia-
ri e spero che venga accolta in

tempi rapidi», afferma il legale.
Anche Massimo Oddi, titola-

re del ristorante All’Ostarcello di
Pianello, si è preso a cuore la
sorte del 43enne. «Ci conoscia-
mo da una vita perché quando
era un ragazzino il tribunale di
Piacenza lo affidò a mia madre»,
racconta il ristoratore, che riper-
corre le tappe di una storia per-
sonale costellata da tragedie fa-
miliari. Dopo l’iniziale affido, ha
vissuto molti anni in un collegio
a Piacenza, fino al compimento
del diciottesimo anno d’età. In-

La vista
da una cella
del carcere
di via delle

Novate
a Piacenza

dove il 43enne
vatidonese è
detenuto da

venerdì scorso

CASTELSANGIOVANNI - Questa do-
menica torna nella biblioteca ra-
gazzi di villa Braghieri a Castel-
sangiovanni l’appuntamento
con “A teatro senza mamma e
papà”. Si tratta della rassegna di
spettacoli, curata da Pkd di Filip-
po Arcelloni, pensata per i più
piccini che (dai 5 anni in su) pos-
sono essere lasciati soli. Questa
domenica alle 16,30 i piccoli

spettatori potranno assistere al-
le vicende di “FFSS, viaggiando..
si viaggia” di e con Alberto Mar-
visi. Lo spettacolo ruota attorno
alla storia di un protagonista
fifone che vive chiuso in casa con
un grosso gorilla di peluche e che
un giorno riceve un grossa vali-
gia per posta. Nella valigia si na-
scondono souvenir magici e
strani provenienti dai paesi più

CASTELSANGIOVANNI,A VILLA BRAGHIERI

Biblioteca ragazzi: i più piccoli
a teatro “senza mamma e papà”

torno ai vent’anni i primi pro-
blemi psichici, che l’hanno ac-
compagnato per decenni, tra ri-
coveri in ospedale, periodi di re-
lativa normalità e ricadute. «Ab-
biamo cercato di aiutarlo - pro-
segue Oddi - e d’accordo con i
servizi sociali per alcuni mesi ha
lavorato nel mio ristorante. Poi
gli è stato trovato un posto in u-
na struttura dell’Ausl a Piacen-
za. Era in programma l’inizio di
un corso di formazione che gli
avrebbe permesso di lavorare
come commesso in un super-
mercato. Sembrava andare tutto
bene, ma ora con l’arresto il per-
corso si è bloccato. Una tegola
che rischia di mettere a repen-
taglio il lavoro di reinserimento.
Questa condanna mi sembra as-
surda. Quando è stato fermato
con la fionda attraversava un
brutto periodo e girava da solo
per i boschi. Ma ora si stava av-
viando verso la normalità. Spero
che gli sforzi fatti dai servizi so-
ciali e dall’Ausl, che hanno lavo-
rato benissimo, non vengano
vanificati».

Paolo Marino

Borgonovo,raccolta alimentare 
per le famiglie difficoltà economica

BORGONOVO - Anche a Borgonovo
nasce una raccolta permanente
di generi alimentari destinata,
grazie a Comune, Caritas parroc-
chiale e alpini, a sostenere le fa-
miglie bisognose. Braccia di que-
sta iniziativa saranno gli alpini
(già impegnati anche nel Banco
alimentare) che a partire da do-
mani, sabato 1 marzo, ogni pri-
mo sabato del mese saranno pre-
senti a turno in uno dei quattro
supermercati locali che hanno
dato la loro disponibilità a par-
tecipare alla raccolta. Si tratta di
Coop (domani la prima giorna-
ta), Basko, Eurospin e Sigma al

cui interno ogni primo sabato
del mese verrà posizionato un
carrello e saranno presenti i vo-
lontari delle penne nere borgo-
novesi. I clienti dei supermerca-
ti potranno (secondo una lista
che sarà consegnata dagli alpini)
donare a loro scelta generi a lun-
ga conservazione (pasta, riso, pe-
lati, caffè, zucchero, olio, ecc) che

saranno poi recapitati ai volon-
tari della Caritas parrocchiale.
Questi ultimi riceveranno gli aiu-
ti e li destineranno alle famiglie
più bisognose del paese (attual-
mente sono una ventina quelle
aiutate con regolarità dalla Cari-
tas parrocchiale). L’iniziativa a-
vrà la caratteristica di una raccol-
ta permanente (una volta al me-

se. «In passato - precisa l’asses-
sore Matteo Lunni che è stato tra
i promotori - si era pensato di
chiedere al già collaudato Banco
alimentare di poter trattenere
parte di quanto raccolto a livello
nazionale destinandolo alle fa-
miglie di Borgonovo bisognose,
ma la cosa per diversi motivi si è
rivelata difficilmente attuabile.

Ecco perché si è pensato - prose-
gue - di organizzare una raccolta
permanente di generi alimenta-
ri direttamente in paese. Iniziati-
va questa - prosegue Lunni - che
è anche il risultato di un rappor-
to che si è via via sempre più
consolidato tra il Comune, ed in
particolare i servizi sociali, e la
Caritas parrocchiale». Domani,
sabato, i clienti della Coop (lun-
go via Mottaziana all’ingresso del
paese) troveranno un gruppo di
alpini che distribuiranno borse
di plastica insieme ad un elenco
dei generi a lunga conservazio-
ne e alimenti per bambini che

verrà consigliato di donare. Le
penne nere saranno presenti du-
rante tutta la durata di apertura
del supermercato. Al termine i
generi raccolti verrà recapitati in
parrocchia dove i volontari della
Caritas provvederanno a separa-
re e distribuire gli alimenti ai più
bisognosi. L’iniziativa che doma-
ni prenderà il via a Borgonovo ri-
corda quella avviata un anno fa
esatto a Castelasngiovanni dove
una rete di associazioni si sono
messe insieme dando vita ad un
Carello solidale per aiutare le fa-
miglie più in difficoltà.

Mariangela Milani

lontani. Nascosto tra questi sou-
venir c’è anche il diario di viaggio
del nonno. Fifone e il gorilla, gui-
dati dal vecchio diario, si mette-
ranno letteralmente in viaggio
indossando i panni grezzi dei ve-
ri esploratori avventurandosi in
un viaggio magico e fantasioso.
L’apertura al pubblico della villa
è prevista alle 16. Alle 16,30 pren-
derà il via lo spettacolo cui farà
seguito una merenda per tutti i
bimbi e un laboratorio artistico
con termine entro le 18,30. L’e-
vento è promosso dall’assesso-
rato alla cultura.

m. mil.

Appello per far uscire dal carcere il 43enne della Valtidone.Richiesta al magistrato di sorveglianza

Un mese in cella per una fionda
«Ha problemi psichiatrici, cure e reinserimento sono a rischio»
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